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01. NOZIONE 
 
Il Decreto Legislativo (D.Lgs.) 24 settembre 2015, n. 158 - Revisione del sistema 
sanzionatorio, ha modificato le disposizioni in tema di sanzioni penali ed amministrative. 
 
Tra l’altro ha profondamente modificato, con l’art. 15, il D.Lgs. 18.12.1997, n. 471 
titolato “Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte 
dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi”. 
 
Si ritiene che, complessivamente, sia stato realizzato un apprezzabile sforzo di 
ristrutturazione del sistema sanzionatorio amministrativo successivamente la legge di 
stabilità per il 2016 ha anticipato l’entrata in vigore delle nuove disposizioni inizialmente 
prevista per il 1° gennaio 2017. Grazie a questa disposizione le nuove  sanzioni sono 
già in vigore dal 1° gennaio 2016. 
 
Risultano comunque condivisibili gli interventi di riequilibrio tra la misura della pena 
afflittiva e la gravità della violazione.  
 
Hanno trovato manifesta applicazione i principi della retroattività della norma nel 
caso del favor rei, così come l’irretroattività delle norme che introducono una nuova ipotesi 
di reato ovvero una sanzione più grave rispetto a quella previgente. 
 
Per violazioni ritenute di bassa pericolosità, la sanzione è stata graduata al ribasso, 
viceversa per le violazioni ritenute particolarmente gravi è stata prevista la possibilità di 
applicare una maggiorazione alla sanzione. 
 
Nell’apprestarci al lavoro abbiamo ritenuto che la forma più condivisibile, seguendo il 
tessuto articolato del D.Lgs. 471/1997, fosse quella di riepilogare le sanzioni più comuni in 
apposite tabelle che risultano estremamente chiare e comprensibili senza l’aggravio di una 
lunga e noiosa teoria. Rimandiamo ad eventuale spiegazione integrativa mediante la 
consultazione delle ulteriori schede che potrete trovare in questa sezione. 
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02. Art. 1 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 1 Violazioni relative alla dichiarazione delle imposte sui  redditi e 

dell'imposta regionale sulle attività produttive 
 

VIOLAZIONE                                 SANZIONI 
Art. 1 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Dichiarazione  
omessa 
 
Con imposte dovute 
 
 

 
 

 
 

Da 120 a 240%  
delle imposte dovute 
Minimo 250 euro 

Se la dichiarazione è presentata entro il 
termine del periodo successivo  dal 60  al 
120% delle imposte dovute 
Minimo 200 euro 

 
Senza imposte 
dovute 

Da 250 a 1.000 euro Come sopra 
Da 150 a 500 euro 
Queste sanzioni possono essere raddoppiate 
verso i soggetti tenuti alla tenuta delle 
scritture contabili 

Con reddito o un 
valore della 
produzione 
imponibile inferiore 
a quello accertato, o, 
comunque, 
un'imposta inferiore 
a quella dovuta 
o un credito 
superiore a quello 
spettante 

Dal 90 al 180%  
della maggiore imposta o 
del minor credito 

Aumento della metà se la  violazione   è   
realizzata   mediante   l'utilizzo   di 
documentazione falsa o per operazioni 
inesistenti, mediante  artifici o raggiri, 
condotte simulatorie o fraudolente 

Se non vi è utilizzo di 
documentazione 
falsa o inesistente 

Le sanzioni di cui sopra 
sono ridotte di un terzo 

quando la maggiore imposta o il minore 
credito accertati  sono  complessivamente  
inferiori   al   tre   per   cento 
dell'imposta e del credito  dichiarati  e  
comunque  complessivamente inferiori a 
euro 30.000 

In caso i cedolare 
secca sugli affitti 

Le sanzioni sopra viste 
sono raddoppiate 

Quando il canone è indicato inesistente o di 
misura inferiore 

In caso di redditi 
prodotti all’estero 

Le sanzioni sopra viste 
sono aumentate di un terzo 

Con riferimento alle imposte su tali redditi 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

03. Art. 2 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 2 Violazioni relative alla dichiarazione dei sostituti d’imposta 
 
 

VIOLAZIONE                                  SANZIONI 
Art. 2 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Dichiarazione 
omessa dei 
sostituti d’imposta 
 

Da 120 a 240%  
delle imposte dovute 
Minimo 250 euro 

Se la dichiarazione è presentata entro il 
termine del periodo successivo  dal 60  
al 120% delle imposte dovute 
Minimo 200 euro 

Se l'ammontare dei 
compensi, interessi 
ed altre somme  
dichiarati 
è  inferiore  a   
quello   accertato 

Dal 90 al 180%  
Minimo 200 euro 

Aumento della metà se la  violazione   è   
realizzata   mediante   l'utilizzo   di 
documentazione falsa o per operazioni 
inesistenti, mediante  artifici o raggiri, 
condotte simulatorie o fraudolente 

Se non vi è utilizzo 
di documentazione 
falsa o inesistente 

Le sanzioni di cui sopra 
sono ridotte di un terzo 

quando la maggiore imposta o il minore 
credito accertati  sono  
complessivamente  inferiori   al   tre   
per   cento dell'imposta e del credito  
dichiarati  e  comunque  
complessivamente inferiori a euro 
30.000 

Se le ritenute 
relative ai 
compensi, interessi  
ed  altre  somme  
non dichiarate, 
sono state versate 
interamente 

Da 250 a 2.000 euro Se  la dichiarazione  omessa  è  stata  
presentata  entro  il  termine   di 
presentazione  della  dichiarazione  
relativa  al  periodo  d'imposta 
successivo, si applica la sanzione da  
euro  150  a  euro  500  e  la 
sanzione del punto seguente è ridotta 
del cinquanta per cento 

Per ogni 
percipiente non 
indicato nella 
dichiarazione 

50 euro In aggiunta alle sanzioni sopra viste 
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04. Art. 3 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 3 Omessa denuncia delle variazioni dei redditi fondiari 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 3 D.LGS 471/1997 NOTE 

omessa denuncia, nel termine previsto 
per legge, delle situazioni che danno  
luogo  a  variazioni  in  aumento  del  
reddito dominicale e del reddito 
agrario dei terreni 

Da 250 a 2.000 euro  

 

05. Art. 5 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 5 Violazioni relative alla dichiarazione dell’imposta sul valore 

aggiunto e ai rimborsi 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 5 D.LGS 471/1997 NOTE 

Dichiarazione omessa 
 
Con iva dovuta 
 
 
 
Senza iva dovuta 

 
 
Da 120 a 240%  
delle imposte dovute 
Minimo 250 euro 

 
 
Se la dichiarazione è presentata entro il termine 
del periodo successivo  dal 60  al 120% delle 
imposte dovute 
Minimo 200 euro 

Da 250 a 2.000 euro Come sopra 
Da 150 a 1.000 euro 
Queste sanzioni possono essere raddoppiate verso 
i soggetti tenuti alla tenuta delle scritture contabili 

Con un'imposta inferiore 
a  quella  dovuta  
ovvero  un'eccedenza  
detraibile  o   
rimborsabile superiore a 
quella spettante 

Dal 90 al 180%  
della maggiore imposta o della 
differenza di credito utilizzato 

Aumento della metà se la  violazione   è   realizzata  
mediante   l'utilizzo   di documentazione falsa o per 
operazioni inesistenti, mediante  artifici o raggiri, 
condotte simulatorie o fraudolente 

Se non vi è utilizzo di 
documentazione falsa o 
inesistente 

Le sanzioni di cui sopra sono 
ridotte di un terzo 

quando la maggiore imposta o il minore credito 
accertati  sono  complessivamente  inferiori   al   
tre   per   cento dell'imposta e del credito  
dichiarati  e  comunque  complessivamente 
inferiori a euro 30.000 

Richiesta di rimborso 
dell'eccedenza detraibile  

30%  
del credito rimborsato 

 

Chi   non   presenta   
una  delle dichiarazioni  
di  inizio,  variazione  o  
cessazione  di  attività 

Da 500 a 2.000 euro  
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06. Art. 6 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 6 Violazioni degli obblighi relativi alla documentazione, registrazione 

ed individuazione delle operazioni soggette  all'imposta  sul  valore 
aggiunto 

 
VIOLAZIONE SANZIONI 

Art. 6 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Obblighi  inerenti  alla  documentazione  e  
alla registrazione di  operazioni  imponibili 

Fra il 90 e il 180% 
dell’imposta relativa 
all’imponibile non  
documentata o registrata 

Alla stessa sanzione, commisurata 
all'imposta,  è  soggetto  chi  indica, 
nella documentazione o nei registri, 
una imposta inferiore  a  quella 
dovuta 

Come sopra ma che non incida sulla 
determinazione dell’Iva 

Da 250 e 2.000 euro  

Obblighi  inerenti  alla 
documentazione e alla registrazione  di  
operazioni  non  imponibili, esenti, non  
soggette o soggette ad inversione contabile 

Dal 5 al 10%  
dei corrispettivi non 
documentati oppure 
Da 250 a 2.000 euro 

 

Se non rileva neppure ai fini della 
determinazione del reddito 

Mancata o infedele emissione di  ricevute 
fiscali,  scontrini  fiscali  o   documenti   di   
trasporto    

150%  
dell’importo non 
documentato 

Stessa sanzione si  applica  in  caso  
di  omesse  annotazioni  su  apposito 
registro per mancato  o  irregolare  
funzionamento  degli  apparecchi   
misuratori fiscali 

Mancata  tempestiva 
richiesta di intervento per la manutenzione dei 
guasti ai misuratori fiscali 

Da 250 a 2.000 euro  

Detrazione illegittima dell'imposta  assolta, 
dovuta o addebitatagli in via di rivalsa 

90% 
dell’ammontare della 
detrazione 

 

Il cessionario o committente che, nell'esercizio 
di  imprese, arti o professioni, acquisti beni o  
servizi  senza  che  sia 
stata emessa fattura nei termini di legge o con 
emissione di  fattura 
irregolare da  parte  dell'altro  contraente 

100% 
dell’imposta con  
minimo 250 euro 

Vedi riquadro sotto per evitare 
questa sanzione 

Mancati adempimenti inversione contabile Fra 500 e 20.000 euro Cessionario o committente 
 
RICORDA Può evitare la sanzione: 

a) se non ha ricevuto la fattura, entro quattro mesi  dalla  data di effettuazione dell'operazione, 
presentando all'ufficio  competente nei  suoi  confronti,  previo  pagamento   dell'imposta,   entro   il 
trentesimo giorno successivo, un documento in duplice  esemplare  dal quale  risultino  le  
indicazioni  prescritte relative alla fatturazione;  
 b) se ha ricevuto una fattura irregolare, presentando all'ufficio indicato nella lettera a), entro il 
trentesimo  giorno  successivo  a quello della sua registrazione, un documento integrativo  in  
duplice esemplare recante le indicazioni medesime,  previo  versamento  della maggior imposta 
eventualmente dovuta. 
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07. Art. 8 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 8 Violazioni relative  al  contenuto  e  alla   documentazione   delle 

dichiarazioni 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 8 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Dichiarazioni redatte su modelli non conformi Da 250 a 2.000 euro Fuori dei  casi  previsti  negli  
articoli  1,  2  e  5 

Dati incompleti, inesatti Da 250 e 2.000 euro  
Dati incompleto o inesatti nelle dichiarazioni dei 
sostituti d’imposta    

Da 500 a 4.000 euro  

Mancata indicazione di spese o altri elementi 
negativi 

10% 
delle spese con minimo 
euro 500 e massimo 
euro 50.000 

 

Detrazione illegittima dell'imposta  assolta, 
dovuta o addebitatagli in via di rivalsa 

90% 
dell’ammontare della 
detrazione 

 

 
 

08. Art. 9 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 9 Violazioni degli obblighi relativi alla contabilità 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 9 D.LGS 
471/1997 

NOTE 

Mancata o irregolare tenuta dei registri e 
dei documenti obbligatori 

Da 1.000 a 8.000 euro  

Rifiuto o mancate esibizione dei documenti 
anche non obbligatori nel caso di verifiche 

Da 1.000 a 8.000 La sanzione può essere 
ridotta alla metà se i 
documenti sono di scarsa 
rilevanza ma è raddoppiata 
per  imposte evase 
complessivamente superiori 
a 50.000 euro 

Quando gli obblighi risultano  non 
rispettati in dipendenza  del  superamento,  
fino  al  cinquanta  per cento, dei limiti 
previsti per l'applicazione del regime 
semplificato 

Da 250 a 2.500 euro  
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09. Art. 11 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 11 Altre violazioni in materia di  imposte  dirette  e  di  imposta  sul 

valore aggiunto 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 11 D.LGS 471/1997 NOTE 

Omissione di ogni comunicazione 
prescritta dalla legge  tributaria 
Mancata restituzione dei questionari 
Inottemperanza  all'invito  a  
comparire   

Da 250 a 2.000 euro Per ciascuna di 
queste 
violazioni 

Omessa presentazione degli elenchi 
Intrastat 

Da 500 a 1.000 euro  

Omessa,  incompleta  o   infedele   
comunicazione   delle minusvalenze 
e delle differenze negative  di  
ammontare  superiore  a 50.000 
euro (partecipazioni), nonché'  delle  
minusvalenze  di  ammontare 
complessivo superiore a cinque 
milioni di euro, derivanti da cessioni 
di partecipazioni costituenti 
immobilizzazioni finanziarie 

10% 
delle omissioni con minimo 
500 e massimo 50.000 euro 

 

Omessa installazione degli 
apparecchi  per  l'emissione  dello 
scontrino fiscale 

Da 1.000 a 4.000 euro  

Casi in cui il contribuente non 
presenti l’interpello 

Da 2.000 a 21.000 euro  

Se l’ufficio, nel caso di interpello, 
disconosce  la  disapplicazione  delle  
norme   aventi   ad   oggetto 
deduzioni detrazioni, crediti 
d'imposta o altre posizioni del 
soggetto passivo 

Da 4.000 a 42.000 euro  

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

10. Art. 12 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 12 Sanzioni accessorie in materia di  imposte  dirette  ed  imposta  

sul valore aggiunto 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 12 D.LGS 471/1997 NOTE 

Quattro distinte violazioni nel 
quinquennio di emissione ricevuta o 
scontrino fiscale, compiute in giorni 
diversi  

Sospensione della licenza da tre gg ad 
un mese 

Vengono apposti sigilli 

Come sopra ma se l’importo dei 
corrispettivi supera 50.000 euro 

Sospensione da 1 mese a sei mesi  

Soggetti iscritti in albi ovvero ad ordini  
professionali,  nel  corso  di  un 
quinquennio, quattro distinte violazioni 
dell'obbligo di emettere  il documento 
certificativo dei corrispettivi compiute in 
giorni diversi 

Da 3 giorni a un mese  

Come sopra: recidiva Da 15 giorni a sei mesi  
Omessa installazione i misuratori fiscali Da 15 giorni a due mesi  
Come sopra: recidiva\ Da 2 mesi a sei mesi  
 

11. Art. 13 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 13 Ritardati od omessi versamenti diretti e altre violazioni in 

materia di compensazione 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 13 D.LGS 471/1997 NOTE 

Versamenti periodici, in acconto e 
conguaglio omessi o incompleti 

30% di ogni importo non versato  

Con ritardo non superiore a 90 giorni 15% (ridotta a metà)  
Con ritardo non superiore a 15 giorni 1/15° della sanzione alla metà  
Utilizzo di un'eccedenza o di un  credito  
d'imposta esistenti in misura superiore a  
quella  spettante   

30%  

Se si utilizzano in compensazione crediti 
inesistenti 

Dal 100 al 200% qui è esclusa la definizione 
agevolata 

 

 
RICORDA La sanzione del 30% la si può definire come quella base, si applica, fuori 

dei casi iscritti a ruolo, in ogni ipotesi di mancato pagamento di un 
tributo. 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
STUDIO AMATO 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it 

 

12. Art. 14 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 14 Violazioni dell'obbligo di esecuzione di ritenute alla fonte 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 14 D.LGS 471/1997 NOTE 

Mancata esecuzione della ritenuta alla 
fonte 

20% 
dell’ammontare non trattenuto 

 

 
 
 

13. Art. 15 D.Lgs 471/1997: Le tabelle 
 
Articolo 15 Incompletezza dei documenti di versamento 
 

VIOLAZIONE SANZIONI 
Art. 15 D.LGS 471/1997 NOTE 

Mancanza di elementi necessari 
all’identificazione del soggetto che 
esegue i versamenti 

Da 100 a 500 euro  

Mancata presentazione del modello di 
versamento con i dati dell’eseguita 
compensazione 

100 euro  

Come sopra: con ritardo non superiore a 
5 giorni 

50 euro  

 
 
 
 

14. IL CUMULO GIURIDICO DELLE SANZIONI 
 
Il legislatore ha apportato alcune deroghe al principio di cumulo materiale delle pene 
(secondo il quale andrebbero applicate tante sanzioni quante sono le violazioni commesse) 
applicando il cosiddetto cumulo giuridico. 
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Come premesso nel riquadro il meccanismo del cumulo giuridico delle sanzioni tributarie 
è disciplinato dall’articolo 12 del  D.Lgs 472/1997 e prevede l’irrogazione di:  
 
un’unica sanzione per la pluralità di violazioni commesse dal medesimo 
contribuente cui si applica la sanzione più alta aumentata di un quarto. 
 
Ciò avviene nelle tre ipotesi di: 
 
concorso formale che si ha quando con una sola azione sono violate diverse 
disposizioni di legge (Es. non registrando un ricavo rileva per Iva Ires Irap), in particolare 
si commetterà: 

 concorso formale omogeneo se con la stessa azione (omissione) si 
commettono diverse violazioni della medesima disposizione; 

 concorso formale eterogeneo se con la stessa azione (omissione) vengono 
violate disposizioni diverse (anche relative a tributi diversi); 

concorso materiale quando la medesima disposizione è violata più volte da diverse 
azioni (Es. errata indicazione del codice fiscale in tutte le fatture); 
illecito continuato quando si commettono violazioni, anche in campi diversi, che nella 
loro progressione pregiudicano la determinazione dell’imponibile o la liquidazione 
periodica del tributo (Es. non si fattura una prestazione e quindi non viene considerata 
negli adempimenti successivi), perché venga definito illecito continuato devono 
rappresentarsi diversi elementi: 

 una molteplicità di violazioni in tempi diversi; 
 l’unitarietà di tali violazioni; 
 la continuazione di violazioni della stessa indole anche se commesse in periodi 

diversi. 
In tal caso la sanzione sarà quella base aumentata dalla metà al triplo. 
 
Ebbene, il cumulo giuridico prevede anche che qualora la maggiorazione della sanzione 
più alta sia più gravosa del cumulo delle sanzioni, si applicherà quest’ultimo (cumulo 
materiale). 
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15. CAUSE DI NON PUNIBILITA’ 
 
Nel nostro ordinamento sono previste sette cause di non punibilità, 5 delle quali da 
D.Lgs 472/1997 e 2 dallo Statuto del contribuente: 
 
1. errore incolpevole sul fatto (sull’illecito); 
2. errore di diritto derivante da ignoranza evitabile della legge tributaria; 
3. incertezza oggettiva determinata dalla legge tributaria; 
4. imputabilità a terzi del mancato pagamento del tributo; 
5. cause di forza maggiore; 
6. violazione formale che non incida sulla formazione del debito d’imposta; 
7. mancata risposta ad un interpello regolare. 

 
RICORDA Un caso di imputabilità a terzi è quella in cui il contribuente affidi al 

professionista l’adempimento e questi non provveda al pagamento. Potrà 
evitare sanzioni solo presenti tempestiva denuncia alle autorità competenti. 

 
Si ricorda che è in vigore l’istituto del ravvedimento operoso che consente di pagare 
solo una parte della sanzione per l’approfondimento del quale rimandiamo all’apposita 
scheda. 


